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Parò come colui , che piange, e dica 
Dante , Inf. V , »t6. 


Santissima cosa fu sempre riputata per l’ instrumen- 
to delle lettere alla memoria dei posteri mandare i fatti 
degli uomini o di virtù o d’ ingegno dotati , avvegnaché 
per tal modo, se pure per difetto dello scrittore non si 
eterna la memoria loro , rimane almeno fra i presenti 
Una qualche immagine della loro mente. A questo ufizio 
pietosissimo mi spinge ora gratitudine e santo amore di 
virtuoso zio, da immatura morte nel lior degli anni ra- 
pitomi. Ed invero dopo che all’ affanno ho dato sfogo con 
tributo di lagrime, nuli’ altro modo io trovo a raddolcire 
del cuor mio la ferita, che il richiamare in pensiero Io 
virtù che 1’ animo di lui ornarono , e ad altri esporle, 
quasi testimone. E penso che d’ alcun conforto potesse 
questo essere allo sconsolato parentado mio, il cui dolore 
tale si è, quale esser può in una sola famiglia, tutta da 
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cm solo dipendente, in cui una è la volontà di tutti, tutta 
insieme stretta da reciproco nodo -di fratellanza. Non vi 
•sarà adunque , miei compagni diletti , discara cosa 1’ u- 
dirc il cordoglio di un infelice nipote alla perdita di 
amatissimo zio, e queste poclie parole ad onore suo de- 
stinate , perchè fanno di tanto pietoso uffizio professio- 
ne , penso olie saranno , se non lodate , scusate. 

In Napoli ebbe Federico Nicolini nascimento , di fa- 
miglia , ricca meno di fortune , che di popolare esti- 
mazione ed amore. Fugli padre Niccolo , uomo per elo- 
quenza, sapienza civile , ed ardore nel soccorrere gl’ in- 
felici , non secondo ad alcuno : a madre ebbe Marianlo- 
nia Gloria, donna di antichi costumi, che tutto lascian- 
do da banda e lusso e piaceri, d’ una sola cura è stata 
sempre presa, educare la lunga sua fìgliuolanza nel cam- 
mino della virtù, preservandola dai tristi esempi, e raffer- 
mandola in religione solida e costante. Fanciullo ancora ei 
fu messo allo studio delle lettere; bevve a’ più puri fonti del- 
i' Italiano e Latino e Greco sapere. E tosto dettesi a sentire 
filosofia; e in entrare nella scienza dell’uomo, cominciava 
nel suo anno quindicesimo ad indagare la natura ed i suoi 
fenomeni; e già distinto fra i più valorosi cultori di bota- 
nica, si dava passiona tamente allo studio della chimica. Ma 
mentre le più liete speranze di se porgeva il solerte giovi- 
netto, fu sorpreso da una malattia di nervi, che lieve dap- 
prima, si andò poi incrudelendo cogli anni, ed interruppe 
ùa mezzo al cammino la carriera , in cui egli si addentrava 
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con assai largo profitto: perchè il padre, già glorioso- nel fo- 
ro, prepararlo ai legali studi-, ai quali il- paterno esempio 
incitandolo, con fervore grandissimo atteudea. Nè stornan- 
dolo la cominciata infermità che spesso il travagliava, me- 
navasi di continuo ad udire i professori di legge, e più di 
tutto eragli di diletto grandissimo l’empiersi l’animo della 
voce paterna. £ cosi nello studio sempre durando , già 
presso al suo vigesimo anno , vicino egli era a coglier- 
ne il fruito, quando crebbe la forza del male , ed essen- 
do da medici peritissimi tal danno, attribuito alla non lie- 
ve fatica sua intellettuale, fugli necessario cambiar cielo 
sovente , recandosi presso alcua suo fratello in, lontana 
provincie, onde in altro cielo, alle aure di più aperta cam- 
pagna, i già troppo scossi suoi nervi ristorasse. S’ ei ne 
provò dolore, rendendo meno assiduo il lavoro del tavo- 
lino , non per questo intralasciò, al suo ritorno di udir 
la voce de' nostri sommi,, e tuttodì ridursi alla cattedra 
paterna. 

Niuna disordinata passione turbò mai il sereno della 
sua anima: le stesse frequenti scosse dei suoi nervi nom 
giunsero mai ad alterare la pacala armonia dei movimenti 
dei suoi occhi e del volto : a’ deliqui!, già troppo ahimè fre- 
quenti ! succedea tosto la- calma delio spirito, e con essai 
la soavità abituale di espressione della sua fisonomia.. 
Questo accordo spontaneo fra gl’ interni sentimenti suoi 
puri, e fra questi e l’ esterna sembianza, si compendiava 
nella sua attitudine alia musica;, e quella voce melodiosa» 
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dolce mio incanto fin da' miei anni infantili, trasfondeva 
il patetico del suo cuore in ogni anima ben nata. Non 
rumori giovanili, nè consorzi fragorosi erano il suo di- 
letto: le arti belle erano la sola sua ricreazione. E poi- 
ché la lunga applicazione agli studi severi eragli di tanto 
nocumento, frammezzava alje note di Bellini e Rossini le 
inspirazioni di Virgilio e di Tasso ( cura diletta fin dalla 
sua adolescenza ), a' quali quattro maestri del bel sentire, 
ne’ concenti loro più teneri , la tempra delicatissima del 
suo animo mirabilmente rispondeva. 

E propria delle bell’ anime aggiunse a queste Muse 
l’altra del disegno , alla quale diede il tempo che alla filo- 
sofia ed alla legislazione più volentieri avrebbe consacra- 
te. Scelse in pria la pittura, ritraendo con maestria gran-: 
dissima i capolavori dei principali dipingitori, di cui s’ono- 
ra la città nostra: tutta la casa del padre suo vedesi or^ 
nata di dipinti in gran copia, fatti di sua mano. Ed al 
padre più che ad ogni altro oggetto fiso il tenea l’amor 
suo , si che ora in abito di magistrato, ora di cattedra- 
tico, ora di ministro , qua in tela, là sull’avorio in minia- 
tura, ne variava le immagini; e l’anima sua in cui era im- 
pressa la forma della mente paterna, vive e spira ancora neU 
l’armonia de'colori. Ma questi che ne restano, basteranno 
all’amore cui fu egli si improvvisamente rapito? Spinto so- 
vente da lieve spirito di emulazione, lo udiva io dire: voler 
finalmente agli occhi del pubblico sporre qualche sua coseU 
lina; ma queste parole gli moriano tosto sul labbro; tanta 
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era io lui la modestia, dote esclusiva degli spirili gentili! 
Eppure i suoi quadri, e particolarmente le sue vedute , 
ammirar si faceano da artisti , i cui nomi degni sono 
di rimanere nella memoria d’ ogni Italiano, i quali a tale 
impegno eccitandolo, prometteangli non picciolafama. 

Ed egli datai detti confortato,, erasi già. dato con piùi 
fervore che mai fatto non avesse , a continuare cotesto 
amenissimo studio , allorché un anno anzi la immatura sua 
morte, fugli imposto da uomini nelle arti della salute famo- 
si, dovere intralasciare ornai di trattar» i colori* che gra- 
veolenti sempre , toccavangli troppo il sistema nervoso* 
Ben mi accorsi io , come doloroso gli giungesse tal al- 
tro divieto; e nel vederlo tutto in se romito, pareami 
che si lamentasse di sua ria sorte , che ad ogni fama 
a cui aspirano i peregrini ingegni, gli avea chiuso ogni 
varco. Allora si volse lutto agli atti di religione e di 
beneficenza ; e largo campo glie ne offriva la materna 
pietà, e l’ufizio di segretario della beneficentissima realo 
arciconfraternita dell’ opera di vestire i nudi. Operosis- 
simo in questa, vi fu utile collaboratore , non solo per 
la carità della quale egli ardea , ma per la severità dei 
suoi principi, e pel fino discernimento, onde non farsi 
illudere dalla maschera ingannevole di povertà, che assu- 
mono spesso gl’ infingardi e gl’ ipocriti. 

Or che dirò delle altre virtù , che l'animo di lui *• 
quasi propria loro sede, ornarono? Delle quali non io*, 
non i soli amici testimoni sodo, ma coloro tutti, che la. 
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famiglia appena per nome conoscono: dirò ( e spero, che 
non s’attribuiscano questi miei delti al vincolo di sangue 
cbe a lui mi stringea ) aver ei fatto, dopo che ad ogni 
mondana fama si vide chiuso il cammino , continua 
professione e di pietà e di generosità ; e come in altri 
le frivole cure, in lui amore in Dio, in faccia ai su_ 
periori rispetto grandissimo, carità piò che fraterna per 
i poveri , tutte poteau dirsi disposizioni di natura ; fi- 
glio , fratello , parente , amico incomparabile. Che sa- 
rebbe stato, se integro di forze, avesse potuto negli uf- 
fizi militari o civili consacrare i suoi giorni al servizio 
del Re N. S. ? Qual vigore, per rendersi utile alla pa- 
tria , avrebbe ei tratto dal fulgore più vicino delle re- 
gie virtù , che fanno del nostro amato Monarca il mo- 
dello de’ principi buoni ? 

Modesto ei fu e discreto più cbe altri mai, ed una 
dolcezza sua propria sì temprava il suo labbro , che ren- 
dea caro a tutti il conversare con lui. Padrone degli altrui 
cuori anche per l’ aspetto esteriore ; giusta statura e 
ben formata persona, capegli biondi, carnagione bianca e 
vivace , folto onore del mento , viril contegno , rattem- 
perato da cotal suo sorriso di benignità e di candore , 
che a quel suo portamento si svelto e sì nobile , niu- 
no avrebbe osato dire : questi soffre crudeli interni fisici 
malori. Se non che spesso, e più quando meco era solo, 
non so qual nube improvvisa gli oscurava la fronte , od 
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ahi! mi gelava il sangue, ritraendomi quella del virgi- 
liano Marcello. 

Sempre i suoi maestri mostraronsi i suoi più teneri 
amici: ed amici più che maestri gli furono il fu consiglie- 
re Marini nel dritto; nella bella letteratura il canonico D. 
Michele Bianchi, nella botanica il cavalier Tenore, nella pit- 
tura i professori Colonna ed Oliva, e quegli che splende tan- 
to per la giurisprudenza sulla cattedra e nel foro, quanto per 
le arti di disegno fra i suoi amici, il proccurator generale 
Tartaglia. Che dirò dell’illustre cavaliere Sementini, resti- 
tutore delle scienze chimiche fra noi, che piange ancora 
sulla tomba di sì caro discepolo , come su quella di 
figlio? Che del consultor Caropreso, zelantissimo vicesupe- 
riore di quella reale arciconfraternita? Che degli altri nu- 
merosi amici del padre , che pur maturi e di età e di 
consiglio, fra le gravi loro cure conversavano da pari con 
lui, ammirandone la giovinezza senile, segno, ahimè! trop- 
po vero, come disse un antico, di morte prematura? Gli 
stessi direttori della sua coscienza lo circondavano di 
affetto più che paterno , e con lagrime riferiscono, come 
nell’ultimo mese della sua vita, benché di apparente flo- 
ridezza, forse maggiore del solito , quasi per interna 
chiamata del Cielo, ei si vide quotidianamente più inten- 
to agli ufiz! religiosi , prendendo forza al quasi presen- 
tito suo passaggio , col cibarsi in ogni settimana , e più 
volte nell’ ultima, del pane degli Angeli. 
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£ fra queste disposizioni di animo, al far del gior- 
no del d) primo maggio ( correa 1’ anno 29 dell’età sua) 
dopo urta notte di sonno tranquillo, destatosi, cercò ansi- 
oso nell’ alto la luce , e feritone , ne gemè sospirando : 
chè il nemico occulto il quale si alimentava da tanti 
anni nelle sue vene , glie la tolse in un colpo, e per sem- 
pre. Esanime , cogli occhi rivolti al Cielo , sei vide al- 
lato T infelice fratello. 

Che posso dirvi di più, miei Compagni? Fu questa 
morte a noi tutti piena di duolo , per gli amici amara, 
nè di poca pena per coloro , che per fama conoscessero 
l’ardente sollecitudine che a causa di cotesta sua infer- 
mità , da tanta virtù accompagnata , spiegava per luì 

11 parentado tutto. Ed ora amici e fratelli e nipoti, tut- 
ti insieme piangiamo la perdita di sì caro tesoro di vir- 
tù e di esempi magnanimi. Ho veduto presso a seguir- 
lo le sue sorelle , e tra queste mia madre ; ho veduto 
l'amorosa di lui genitrice mia ava, quasi spirante fra 
le braccia del mio dolentissimo genitore, e del non mcn 
dolente altro suo genero. Ma chi può ritrarre il carat- 
tere del dolore del misero avo mio , che la corona spes- 
sissima di figli c nipoti che il cignea , già vede d’ uno 
de’ suoi più bei fiori menomata? Questo avvenimento fu- 
nestissimo non con intrepidezza crudele ei guardò, noi ri- 
cevette con singhiozzi e strida femminili, ma sue virtudi 
accogliendo tutte ir. un punto , le mise in guardia al suo 
cuore, e in sì fatali momenti premendo il suo affanno, 
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rassegnato a' voleri di Dio , spiegò quella forza per la 
quale , se non disacerbò , non fece almeno invelenire la 
insanabile ferita nel cuor della moglie e dei figli. 

Si infelici noi fummo nel perderti , o amato zio ; 
ma felicità tua reputiamo la stessa tua morte : e ben la 
placida attitudine del volto, in te estinto mostrava con 
quanta costanza di religione a lei ti fossi fatto incontro. 
Non tu , ma noi siamo miseri ; e maggiormente oltre 
l’acerbità di aver perduto si amato parente, accresce 
in me il duolo , chè non mi fu dato accanto sederti 
nel durar di malattia , saziarmi del baciarne le guance 
a misura che morte le invadeva, al petto mio strin- 
gerli , udire infine gli estremi accenti tuoi. Solo con- 
solazione io trovo nel por mente alle virtù tue, le quali 
ti fecero aperta la via del Cielo, e ch’io non col pian- 
to , non colle strida onorerò d’ ora innanzi ; 1’ onore- 
rò sì col porre ogni studio ad imitarle. 

Non mi posso tenere dal riportarvi qui i nobilissimi 
epitaffi dell’abate Mirabelli , nostro affettuoso precettore, 
che amicissimo tra gli amici di nostra famiglia, quivi 
espresse il suo dolore , e nel rendergli funebri onori 
questa inscrizione ponendo all’ entrata , invitava cosi al 
pianto i cittadini. 

Funestasi domum introgredimini 

ClVES ET HOSPITES 

Lacrimas parate et querimonia» 


Digitized by Google 



13 


E con altri versi scritti in poco d’ ora , pieni di 
latina maestà e di affetto veramente singolare,, i quali fu- 
rono posti nella porta che menava là dove ergeasi il ca- 
tafalco , anco invitava gli ospiti al pianto , ma espri- 
mendo il dolore della famiglia y loro facea noto sn dii 
pianger dovessero. 

HeU CADUCAE SPSS ET MISERA MORTALIUM VOTA! 
Friderico Nicolini 
Nicolai filio 
Exequlae 

Heri primo integrar aetatis FLORE V1RENS r 

Et PULCHERRIMA CORPORIS SPECIE PRAEGESTIENS, 
HoDIE PULVJS, ET OMBRA. 

Nolite flere super eum; charxtas in Deum. 

Incorrcptus pudor, morum santimonia 
In paupbres beneficente! 

Olli viam coelo fecere. 

Flètè super fratres, sororesque et matrem. 

Et super patrem 
Inopìno funere gosternatum. 

HeU CADUCAE SPES, ET MISERA MORTALIUM VOTA! 
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E filialmente rendendogli gli ultimi ufizi di pietoso 
umico, questa inscrizione ponendo là doye riposano le ossa 
sue, cosi introduce il padre a parlare. 

Friderico Nicolini 
Desideratissimo fiuo 
Nicolacs pater infelicissimi^ 

Urna» et lacrimas 

P. 

Hic te compqsci natcm PATER , ACCIPE MUNCS* 

Dl'M V1RIDIS PRIMO FLORE JCVENTA VIGET, 

IpSE TIBI THALAMDM, IPSE TIBI SOLEMNIA FESTA 
DEBCERAM, HEU 1 TRISTES ACCIPIS INFERIAS. 

HlC TU NATE JACES, HIC TECDM NOSTRA JACEBUNT 
GaUDIA, POENA MIIII VIVERE, DOLCE MORI EST. 


Natos XUI Kal. Sext. MDCCCXYI 
Obiit Kal. Mai MDCCCXLYI. 
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